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IL PARLAMENTO. 

SadulA del 86 fobbraio — Proa. Biauchorl 
Per i fatti d'Anoona 

Lollini e Dartilai interrogano sui 
fatti selvaggi avvenuti ad Ancona, 

Ronchetli dice che una corporazione 
di facchini, diretta da certi fratelli 
Mundàini o composta di 40 soci aveva 
assunto un atteggiamento autoritario e 
di sfruttamento cosi da intimorire gli 
altri,facchini non soci. •$ 

DI, qui continui dissidi. 
Aggiungo che uu recente provvedi-

pteiito del Ministero della marina con­
cèdeva direttamente alle cooperative 
iu scarico dei carboni por le navi e 
perciò i dissidi si rinnovarono o si ac­
centuarono. 

L'eiiérgico Intervento delle autoritit 
di P. S. che procedette all'arresto dei 
capi dello duo parti contendenti evitò 
ulteriori conflitti. 

Lòllini afferma che l'autoritii poli­
tica di Ancona merita banimo, giacché 
doveva essere più oculata o vigilante. 

Mota che tra i facchini rissanti vi 
furono dai 40 ai 50 colpi di rivoltella 
eoa due morti e tre fonti. 

Conchiudé mandando un mosto sa­
luto allo vittime della violenza ed au­
gurando che i lavoratori sappiano or­
ganizzarsi in guisa da Impedire delit- | 
tuosl sfruttamenti. ' { 

Pel campanile di S. Maroo I 
Coflase risponde al ^eputjto Siintini 

che lo interiora per conoscere il suo 
p>insieru ìntornu alla ricosti'usìonu del 
oampoinile di S, ìUrco in Venezia spe­
cie,iiui riguardi del solenne nobilissimo 
voto testé emesso in proposito da quei 
patriDtlico manicipio. l>ice che il mim-
strb ha già invitato il Sindaco di Ve­
nezia a venire a Homa por concretare 
gli opportuni provvedimenti. 

Santir.i é lieto delle decisioni del 
ministro li quale sì p.rsuaderà final­
mente che II Prefetto di Venezia o-
ìteggia l'amministrazione di quelln il­
lustre città, («ommcnd^ che è stata ao-. 

' 'cueàt'a perfinodl-ostflitii alla monarchia. 
Il Profatto è d'accordo in questo coi 
sovversivi del Consiglio Comunale. 
(rumori). Confida che l'on. Nasi impe­
dirli che trioniloo a Venezia come a 
.Roma ! distruttori del glorioso nostro 
patrimonio artistico. 

Segue la discussione della legge sul 
iìonifìcamento dell'Agro Romano. 

Baccelli è lieto che il progetto in­
contri il favore della Camera, 

Cosi si compierà il pensiero di V. 
Emanuele e di Garibaldi. 

Dice che la plaga che circon 'a la 
capitale del Regno, il Lazio, deve es­
sere restiuita alla antica lìoridezza ed 
esaere degna corona a Roma Italiana. 

Ridonare al lavoro agricolo questa 
augusta regione sarà l'upora più degna 
che possa essere compiuta dal Par­
lamenta. 

La mozione contro la Stefani 
La seguente mozione viene presen­

tata contro la Stefani ; 
«La Camera aSfermauiJo il proprio 

diritto di sindacato su tutti 1 pubblici 
servizi, invita il Governo a denunziare 
pel ^0 giugno le convenzioni vigenti 
colla «Stefani», sottoponendo frattanto 
all'esame della Camera lo proposte che 
essa crederà necessarie a riordinare il 
servizio di iufurmazioni di Stato fino 
ad óra sottratto al controllo parlamen­
tare. • 

«Fircaati: Pinohia, Do Cosare, 
Di Scalea, Del lJ.ilzo Carlo, Santini, 
Turati, Rinoia e Grunialtl». 

Levasi la seduta allo 18.20. 
Domani seduta, 

DALLAIAPÌTAI^ 

Soppressione del dazio sui farinaca! 
I Roiìvi 30. — Venne ucconlata una 

quoU (Il concorso por l'abolizione dei 
(lazi SUI r înnanoi ai comuni aporti 
dello provinolo di Bologna, Cremona', 
Firrara, Forlì, 

Maroonl a Roma 
ll'jma 35 — Si annunzia che Gu-

gliclmo Marconi arriverà a R^lBa.il 10 
marzo. 

La oolazlone iiì onoro di Novelli 
lioma 25 — Alla colazione olforta 

ad lilt'mete Novelli, per festeggiare la 
BU'i nomina a cavaliere della Lopjinn 
d'Onoro, intervennero gli onorevoli Uian-
cherl, DI Scalea, Rosselli, Pavia, Chi-
mlrn, Arnaboldi e altri deputati non-
chò critici teatrali e corrispondenti di 
ginrnali: insomma cinquanta convitati. 

Nasi e il sindaco Colonna mandarono 
una lettera di adesione. 

Parlarono Di Scalea, Oliva e Hian-
chori, il quale ultimo pronunciò parole 
vibranti di entusiasmo. 

Novelli volto rispondere, ma la com­
mozione lo vinse e scoppiò in un pianto 
dirotto, tra un fremito dei convitati 
che si levarono in piedi acclamando, 

« Vi é del dolore, lìlssc singhiozzando 
l'arlìsta, ma vi 6 anche della gioia in 
queto mio lacrime, poiché sento di 
es er veramente amato da voi che amo ». 

Le agevolazioni ai coscritti 
lioma S5 — La comiuissiono della 

Cumora che cmmina il progetto p'ir la 
riduzione di tassa per i pacchi conte-
neuti gli ab.ti borghesi ohe i coscritti 
ed i richiamati sotto le armi spediscono 
alle loro famiglie, ha nominato presi­
dente l'on. Mani'igi ed a segretario e 
relatore l'on. Cottatavi.' 

Lt commissione ha deliberato di in­
vitare il ministro del tesoro, quello 
della guerra o quello delle po.ite e te-
legrafl in seno alla commissione, por 
sentirli sopra alcun,) proposte che ossa 
farà per maggiori concessioni a favore 
dit militari, 

Pi)j:,iJ liiiiliusuaiiiii'itu 
lioma 35 — Il ministero dell'agri­

coltura ha dirami, t) una circolare fa­
cendo obbligo ogii ispettori forestali di 
visitare le localiià rimboschito con pian­
tine e sementi che privati e corpi mo 
rali chiesero ed ottennero gratuita­
mente dallo Stato perché i singoli con-
cessionari curino l'osservanza delle nor-
mo culturali che la scienza consiglia 
per la buona riuscita del rimbosca­
mento. 

Contro la riforma pdiziaria 
La Tribuna dico che il deputato Ca­

mera ha diramato una circolare a tutti 
i deputati dei collegi sedi di tribunali 
por provocamo l'adesione al movimento 
iniziato da alcuni deputati poi mante­
nimento della giurisdizione di appello 
ai tribunali di circondario. 
, Un' altra circolare è stata Inviata a 
tutti i sindaci, presidenti di deputazioni 
provinciali e presidenti dei consigli 
d'ordine e disciplina degli avvocati di 
questi capoluoghi, per avere la parola 
dei direttamente interessati nella que­
stiono. ;', 

ì^zsn-" . 
BOViO KGQRftVATO 

Napoli 83 — Le condizioni di sa­
luto doH'on. i3ovio sono alquanto ag­
gravate. Lo condizioni generali dell'in­
fermo sono assai depresse. 

(Facciamo voti che l'illustro uomo 
ancora una volta possa superare sollo-
citamentu la crisi (lei male che da tanto 
tempo lo travaglia. — N. d. li) 

IL BE DI StlSSONIJI 
Brescia 85 — La splendida villa 

Witinor sul lago di Garda, é stata af­
fittata per sei settimane al re Giorgio 
di Sassonia, che viene a soggiornarvi 
insieme alla sua figlia Matilde. 

Dair Italia irradenta. 
L'italianità di Zara 

Zara Z'ì — Questa cittadina dalmata 
di poco piii di diecimila abitanti, questa 
sontinolln avanzata dell'italianità dà il 
più splendida esempio di quel ohe peana 
l'amor patrio. Il auo contributo alla 
Lega nazionale quest'anno ha superato 
lo trentamila corone, contributo di gran 
lunga superiore, data la proioizioue a 
quello di tutte lo altro cittlt italiane 
dell'Aostrla, Trieste compresa. 

In dieci anni Zara, coi croati padroni 
delta campagna, ha dato circa duecen­
tomila corone alla causa. Se lo stessa 
spìrito di abnegazione animasse tutti 
gli italiani al di qua e al di là del 
conilni, la « Lega Nazionale » e la 
« Dante Alighieri » sarebbero le più 
potenti associiizioni; e la difesa della 
lingua italiana, che ha la sua ragione 
storica in tutto l'oriento, sarebbe faci­
lissima a mantenersi, preparando cosi 
alla madre patria il più lieto avvenire. 

LO SCANDALO PRINCIPESCO 
Luisa sta meglio 

Qineora 35 — La principessa Luisa 
essondo completamento ristabilita, par­
tirà prossimamente por il mezzogiorno 
della Francia, MI si dice che fi stabi­
lirà definitivamente in logblltei^ra ove 
sposerà Oiron. 

Mirko e la consorte a Roma 
R(jma 35. — K' giunto alla capitale 

il principe Mirko accompagnato dalla 
sua signora, principessa Costantinovich, 
la' quale indossava un abito da viaggio 
grìgio;, i suoi capelli biondi uscivano 
dall? voliite di un velo argentea. La 
sìia'. bellézza ha colpito tutti. Erano 
presènti ',la Regina Elena che la ab-
bracalo e baciò offrendole un mazzo 

.lino di viole che teneva sul petto. Il 
Re abbracciò il Principe e baciò la 
mano alla Principessa, che vede per 
la prima .volta. 

La moDlciealizzajiDoe M paae 
L'on. De Felice 

contro l'inchiesta del « Corriere » 
Troviamo atti Temilo: 
Il collega Luigi Barzini del Corrieri! 

della Sera ha pubblicato nel suo gior­
nale i risultati d'una inchiesta sulla 
mutticipalizzaziono del pane a Catania. 
Il Ijarzini in due lunghi articoli si à 
industriato a confutare i dati recati da 
una intervista del corrispondente del 
Tempo con l'on. De Felice Giuffrida e 
confermati da quest'ultimo in una sua 
lettera paro pubblicata nel Tempo, 
dove rispondeva ai dubbi ed agli ap 
punti mossigli da Luigi Buffoli. 

. Ora dall'on. Do Felice riceviamo que-
ato telegramma che ci ailrottianio a 
rendere di pubblica ragione, nel qualo 
esprime le sue riservo sulla inchiesta 
Barzini, promettendo, appena sia in 
possesso i\ tutti i numeri del giornale 
contenenti l'inchiesta, di rispondere 
esaurientemente, contrapponendo dati 
positivi, documenti e cifre. 

Noi, lieti di aver accesa tanto fer­
vore di discussioni e di studi sopra uu 
problema cosi essenziale della vita pub­
blica qual'é quello del prezzo del pane, 
continueremo a registrare imparzial­
mente tutto ciò che da qualsiasi parti 
ci venga in merito di esso comunicato 
e ohe giovi al compiuto approfondi­
mento della questione. 

Ecco intanto il telogi'amma dell'on. 
G, De Felice Giuffrida: 

Catania 84 — La relazione del Bar­
zini ò.Inesatta e partigiana. Attendo la 
fine della pubblicazione per contrap­
porlo dati positivi, documenti e cifre 
che la smentiranno «saurientemente. 
Por ora busti che la municipalizzazione 
ci dà il miglior pane e più a buon mer­
cato che in tutta Italia, coll'uggiunta 
di utili nemmeno messi in dubbio, Evi­
dentemente, invincibili preoccupazioni 

Ì D M S Ì agii eoiip&ti osi Trassraal 
Il Rind Daily Mail informa che 

Adolfo Rossi, regio commissario dell'e­
migrazione, arrivato a Johannesburg 
verso la fine di gennaio, ha cominciato 
studiare la questione dui lavoro nelle 
miniere, ed ha travato che le compa­
gnie pagano pochissimo i negri e non 
hanno interesse a introdurre nelle mi­
niere lavoratori bianchi, che costereb­
bero troppo cari. 

Il negro, infatti, é pagato in ragione 
di uuo scellino e mezzo al giorno, oltre 
un nutrimento che non sarebbe adatta 
nftr un Wìnnon. . , . , . 

E' vero bensì che le compagnio non 
hanno un numera sufficiente di negri 
e che molte miniere sono chiuso per 
mancanza di braccia; ma sperano di 
trovarne noll'Atrica Centrale, e ad ogni 
modo, prima di ricorrere ai bianchi 
proventbbero i cinesi, che costano essi 
puro pochissimo. 

Gli emigranti nostri connazionali non 
dovano perciò nutrire per orailla:ioni 
circa l'Africa del Sud: un corta nu­
mero di buoni falegnami e di buoni 
muratori possono trovare da occuparsi 
bene, specialmente ae conoscono abba­
stanza l'inglese; ma per il lavoro ma­
nuale nelle miniere, i braccianti negri 
sono preferiti ai bianchi perché co­
stano quattro vjlte, e spesso cinque 
volle moo-

Nessun nuovo grande lavora di fer­
rovie 0 d'altro genero è stato per ora 
deliberato nell'Alrica del Sud. 

Il paese non si é ancora rimesso dal 
danni enormi della guerra. 

Infine non é stata ancora abolita la 
legge la quale limita a una ristretta 
quantità mensile il numero degli stra­
nieri che possano entrare nel Tranavaal. 

Molti italiani aspettano da mesi il 
loro turno a Durban, sul maro. 

1 nostri braccianti devono noordarai 
da ultimo che dal 30 gennaio scorso 
nessun operalo straniero può sbarcare 
a Cape Town, nella colonia del Capo, 
se non sa leggevo e scrivere, a meno 
che non sia stato arruolato per un dato 
lavoro. 

Srave mMt antonoìiìliiitico 
Un niorto e tre feriti 

Si Ila da Marsiglia : 
Un gravissimo accidente d'automo­

bile é avvenuta presso Aix, 
Il chauffeur DamoyPicon,sotto pre­

testa di provare la vettura del suo 
padrone, un automobile di sedici ca­
valli, era partita in compagnia di 
quatj:ra suoi amici in direzione di Sa-
lon, dovu la oomitlva Damoy prosegui 
quindi per A<x rimanendo colà fino 
alla sera,quindi riproso conta vettura 
la via di Marsiglia. 

A pochi chilometri da Aix, l'auto­
mobile marciante alla velocità di 70 
chilometri l'ora venne a cozzare contro 
una carretta ferma sul lato destro 
dulia strada. Il carrettiere ebbe il 
tempo di gettarsi da parte, ma l'urto 
prodottosi fu cosi violento ohe la parte 
posteriore della automobile fu disvelta 
con le tre persone che conteneva. 

del chauffeur, éboe ii uurpu irapasai 
dalla stanga della carretta e rimase 
UCCISO sul colpo. 

L'automobile corse ancora alcuni 
metri e andò a fracassarsi contro un 
palo. 

Il chanffer fu projettato al suola; 
egli non sopraviverà alle sue ferito. 
Dei tre altri viaggiatori uno ha tre 
coste fratturate, l'altro ha l'arco sopra-
cigliare spaccato e un occhio schiac­
ciato ; l'ultimo riportò una grave frat­
tura del cranio. 

Tutti i feriti furono trasportati in 
grave stato all'ospedale militare di Aix. 

La malattia degTi stalloni a Pisa 

Per le case operaio 
Boma 35. — Oggi vi tu una. con- j politiche conturbarono il cervello del. 

fetenza fra Zanardelll e Luzzatti circa | l'egregio scrittore, 
le case operaie, • 1 Prosindaco : De h elice. 

L'esDiDaziiiiie di mi calaf ere CFCIDIO k\ 'Moretto, 
Torino, So — l lettori ricorderanno 

certamente come tutti credessero che 
il morto nello aooiitro nottjirna sangui­
nosa di Monticellu fosse il «Moretto» 
famigerato e ricorderanno pure che 
invoce non lo ero essendosi giorni sono 
arrestata il « Moretto » autentico. 

Ma dunque l'ucciso chi era? — Fatte 
indagini si venne nella 'supposizione 
esser invoco l'ucciso un certo Dober-
nardi, latitante distintissima, già ricor-' 
oato sino dal 1885 e che ora dovrebbe 
avere -17 anni. 

E le autorità novaresi inviarono a 
Moutioello il • dottore Ferrarlo ed il 
prof, oculista Danto Bocci onde, esu­
mato Il cadavere, osservassero scrupo­
losamente lo alterazioni del globo ocu­
lare dell'uooiso onde stabilire se osse 
corrispondono a contrassegni speciali 
del Dsbornardi, o convincersi cosi le 
.autorità se o meno, l'ucciso e tanto 
cercato brigante era lui! 

La scuderia Reoh 
chiede 320 Mila lire di danni 

Della mortalità di stalloni avvenuta 
a Barbacina (Pisa) il Veneto s'è già 
occupato. 

I fratelli Harry e Alberto Hook ohe 
posseggono la ben nota scuderia da 
corsa sotto il nome di sir Jtaberl hanno 
indicato di quale gravità sia per l'al­
levamento italiano la malattia scoppiata 
nel regio deposito di cavalli stalloni a 
Pisa. 

Per quali ragioni quelln malattia, 
diagnosticata pleuropolmonite, si aia 
sviluppala nello scuderie del deposito 
colpendo moltissimi cavalli e molti uc­
cidendone, non ancora è bene accertato. 

Cosi 81 permise che lo stallono Bel 
lini uscisse dal deposita, quando già 
tre altri stalloni erano morti, por ri­
consegnarlo alla scuderia (sir Ilarbert) 
ohe l'aveva venduto alla Stato perchè 
lo si disse ufi'otto dal ballo dell'orso, 
0 la restituzione avvenne senza punto 
avvertire i proprietari del pericolo che 
oorrovono nelle loro scuderie col riam­
mettervi lo stallono. 

Infatti il cavallo Bellini, quasi ap­
pena rientrato fu attaccato dal morbo 
e soccombette pochi giorni dopo, pro­
pagando, naturalménte, il malo ad altri 
cavalli di quella scuderia come Arnollo 
0 Anchigallo entrambi morti, e Qitin-
lilla. Berlina Bardana, eoe. attaccati 
più 0 meno gravemente. 

I fratelli Ruok domandano allo Stato 
uu indennizzo di 320.000 lire pel 
danno sofferto. Senza entrare nella en­
tità di questi danni è innegabile ohe 
danni vi furono e vi saranno, per la 
morte dei cavalli e per il lavoro con-
seguentemento' mancato : danni dovuti 
a mancata vigilanza, a traacuranza di 
quei mezzi che adoperati a tempo e 
con energia, avrobbòro combattuto a 
limitato il mille. 

OBOimoll ITttLIJMBft 
Vittima del lupi — Potensa, 35 ~ 

Nella campagna Rotondolln il oontadino 
Giovanni Ferrara di nottetempo venne 
assalita da due lupi. 

Egli si difese disperatamente ucci­
dendone uno e mettendo in fuga l'altro 
che l'aveva addentato ferocemente al 
collo. 

Mi r infelice il giorno dopo moriva 
di idrofobia in modo orribile. 

Triste dramma — AleMandria, 26 — 
Certa Cavallero, giorni sono, ,uacl di 
casa con una sua bambina dicendo che 
andava a faro una compera; ma Inu-
,tilmen,te però fu attesa di ritorno. 

L'altro lori la poveretta e la sua 
bambina furono trovate annegate in uà 
pozzo. 

Si crede che la Cavallero, afflitta da 
nevrastenia, abbia voluta porre fine 
alle sue sofferenze. 

—Maca : 

Noterelle commerciali 
Nell'ultima riunione del Cjoostglio 

superiore dell'Agricoltura, l'on. mar­
chese E. Cappelli espose la' sua vela-
zìane sulla tariffa doganale italiana a i 
trattati di commeroio con l'Austria-
Ungheria, 

Alla discussione presero parte i si­
gnori : on, Rizzetti, prof. Sforza, on, 
M. Ferraris, aig. Brena, on. Mancini, 
on, Sormani-Morotti, so. Rubini, comm. 
Cerletti. Era presente anche il comm. 
B. Stringher. 

Venne approvato alla unaniiiiitk il 
seguente ordine dei giorno : 

1. Che aia anche in Italia modificata 
la tariffa generale, con l'è scopo non 
solo d'incoraggiare tu creazione e lo 
sviluppa di alcune nuove iadustrie, ma 
principalmente di salvare dalla- immi­
nente rovina alcune colture importan­
tissime, danneggiate dal vigentci nostro 
regime doganale ; fra queste principali 
tutte le colture e industrie agrarie 
dulìa montagna e segnatamente lane, 
legname e cavalli ; 

Z Che i nostri negoziati con' l'Au­
stria Ungheria debbano essere condotti 
con l'intento di ristabilir^ roqullibrio 
preesistente fra le esportazioai aostre 
in .Austria e quelle austro uogarlohé in 
Italia. 

Questa equilibrio, rotto negli ultimi 
anni con danno dell'Italia, lo sarebbe 
maggiormente con l'abolizione delia 
clausola sui vini e con l'estendere que­
sta alla Francia e specialmente alla 

Il rinnovare il trattato in tali con­
dizioni sarebbe cosa non equa ed in­
tollerabile; e quindi meglio varrebbe 
il rinunciare per ara ad ogni intelli­
genza doganale fra i due Stati ; 

3. L'equilibrio, peraltro, può esso.re 
in parte ristabilito, senza neppure nn 
danno sensibile pel commeroio austro-
ungarica, con le seguenti sintultau'ée 
misure; 

a) con lo stabilirsi dall'Austria-Un-
gherla un trattamento di favore per i 
vini bianchi a rosati aventi dodici a 
quìndici gradi di alcoolicità; 

b) col mantenere non solo, ma eoo 
l'estendere l'esenzione da ogni dazio ai 
prodotti speciali del Mezzogiorno, cioè 
non sola agrumi, ma frutta fresche, 
mandorle, ortaggi, fiori e taglie orna­
mentali ; 

a) con un dazio da stabilirsi da nei 
sui legnami e sui cavalli, da^io che 
dovrebb'essere ragionevolmente alto 
in tariffa generale, ma che in- tariijk 
convenzionale, riducendosi a cirod la 
metà, lasci all'Austria-Ungheria, 'Cijl 
trattamento della nazione più favorita, 
gli stessi vantaggi dei quali orti gode 
rimpetta agli altri suoi concorrenti sul 
nostro mercato, pur permettendo alle 
nostre industrie forestale ed equina di 
venirsi man mano rialzando dall'attuale 
loro depressione, I proventi dei dati 
sulle lane naturali, sui cavalli, su! le­
gname, siano destinati al. rimboscamento 
ed a favorire le industrie della mon­
tagna. ' ' 

W«BBaeti i n quarta paf l lnu 
Teodoro Ve Luca. 



IL FRIULI 
stsA 

NEI COMUNI D'ITALIA 
A proposito dell'aatonomla comunale 

8 dell'Àssooiazione dei comuni desti-
neta a propugnarla, sono iutèreisanti' 
le citare aegaentl : 

Nell'ultimo semestre del 1902, la 
statlttioa dai consigli eomunali soioltl, 
contava .49 «omanl nei quali il mini-
litro deti'iDtarDO ar^va doruto proce­
dere allo icioglinienio. 

Venti Vennero aeiolti nel mese di 
ottobre, dioiotlo nel mese di novembre 
e nodicl nel mese di dicembre del 
19Ò8. 

Questi 49 consigli comunali 80io,lti 
per gravi irregolarit^ amministrative, 
si aggiungevano agli ^itri 27 del tri­
mestre preeed'entj» por i quali si adot­
tava alla Ario del t r imestrei l provve­
dimento per la proroga di altri tre 
mesi di eommiasariato. 

Saremmo curiosi di sapere se t'elenco 
dei decreti di soioglimetito dei consigli 
comunali e i dooroti di proroga dei 
poteri al'CommUsai'l straordinari ven­
gono regolarmente comunicati ogni tee 
mesi al Senato e alla Camera come la 
leggo presorive. B, io caso affermativo, 
la prolissità di questo elenco, che per 
qualche cosa la legge vuole comunicalo 
alla camera, non dice olènte al nostri 
legislatori; non suggerisce niente ai 
nostri scrittori di diritto pubblico, ansii, 
dicono, «toto/e, ohe vanno almanoomodo 
intorno ali'antonomia dei comuni o, 
come dicono, ai(<arcAta ? Mentre il Se­
nato si appresta a discutere quel bel 
gaggio di legge sulla municipalizzazione 
dei pubblici servizi approvato dalia 
camera elettiva, il governo governizza 
i municipi affidandoli per sei mesi a 
un auò oaiqmistjirio. -. , ': 

L'autorità govsroativa à tufo, l'au­
torità comunale :non è che tollerata 
dai governo, e si muove e respiraselo 
se ed in quanto placo al governo. Nò 
1« cosa accenna a mutare. Dicono che 
nelle funzioni dello Stato «ia assicurato 
oramai, anzi consolidato l'impero della 
liberty- Assicurate e consolidato, por 
vero, cosi a parole, senza mettere 
niente; in oartii, sulla buona fede. Per 
ohe i nostri, uomini di stato, mentre 
mettono''fuori sempre nuove leggi e 
nuovi.regolamenti se si tratta di limi-
tai-e le-facoltii del cittadini; quando 
poi si tratta di riconoscere qualche li-

sòiJpti-3lpiM5a"o'SinS''&Mi6aR9 oifr».'.? 
e Hugo, Hanno,iq uggia la oodiflcazione ; 
sostengano .che. basta I nuovo spirito 
anima la vecchia lettera della legge e 
cheici 8.i;.può fidare alla loro parola. 

Questo, per Io Stato, e sia. ho Stato 
italiano. ha, sposato Ja libertà, senza 
posiibilitii di fiiyorzio. Ma quanto ai 
comuai è un altro paio di maniche. 

A. Oa'limberti che'aalVItalia del po­
polo cputinna settimanalmente una < ri­
vista repubblicana K ch'é spessa qual­
che cpsa di più.della oronaca d'un par­
tito, richiama l'attontione. degli amici 
dei libero Oomune sopra una disposi-
isione, dei. disegno Si legge che va col 
tìtolo di (Modificazioni ed aggiunte alle 
disposizioni vigenti intorno all'assistenza 
lanitaria, alla vigilanza igienica ed al­
l'igiene degli abitanti nei comuni del 
Regno ». 

Oli ufficiali.sanitari dei comuni di­
penderanno dal medico provinciale, men-
tre i comuni stessi pagheranno lo. sti­
pendio. ' Inoltre cosi i medici condotti 
come gli,ufficiali sanitari saranno no­
minati per concorso e giudioati da una 
commissiune .aletta dai consiglio prò 
vinciate di sanità. Il comune dovrii sce­
gliere il medico, fra .tre persone pro­
poste da,ìla commissione provinciale. 

Per tal' modo ai oooiuoi verrà tolto 
il dii-Ittó di aprire concorsi e nominare 
i proprii medici ed uffiaiali sanitari, 
pur avendo l'obbligo dì pagarne gli 
stipendi, e l'antoritk superiore avrà di­
retta ingerenza sncbo in questa impor-
tante funziona, dei comuni. Con questo 
e simili progetti di legge il governo va 
ancora potando l'albero, già cosi poco 
fronzuto, delle.libertà comunali. 

E' già meraviglioso ed anacronostico 
che nella massima parte d'Italia sia il 
governa che nomina il farmacista. B' 
noto elle (tranne la Toscana e qualche 
altra piccola parte d'Italia, dove il li­
bero esercizio farmaceutico preesisteva 
•1 regno della libertà, vogliamo dire 
il regno. d'Italia) non basta nei nostro 
stato per fare il farmacista l'essere far­
macisti patentati dalle regie università 
E' il prefetto, cioè il governo, che au -
torizzB l'esercitare una farmacia, sen­
tita a titolo d'informazione l'autorità 
oomuc^ate. Il governo che permette ai 
suol benvoluti di esercitare una pro­
fessione: come nell'ancJen regime. Non 
sempre i prefatti si rervono di questo 
potere a «uopo , elettorale o politipo, 
anzi igenersJinieote non hanno mestiere 
di abusare di simile strana facoltà di 
scelta attribuita al rappresentante dei 
potere esecutivo in materia cosi poco 
confaceote col potere eeeeutivoi n a 

basta la facililà ell'abuso per condan­
narlo. 

I comuni s! vedevano .linortt nomi­
nato dal prefetto il farmacista: d'ora 
innanzi arriverà loro, franco di porto 
dalla prefettura anche il medioo. 

Nondimeno gli ingenui si ostinano a 
salutare l'alba dell'autonomia comunale 
in Italia, mentre l'ordinamento del co-
miihe italiano è in pieno sfacelo e i 
governanti non sanno escogitare altri 
rimedii ohe nuove pastoie, nuovi freni, 
limitazioni nuove, 

iirsss] e «eie pràci 

Noterelle scientifiche 

il libro solla lé^tÉì miì fili 
Bologna SS — Oggi l'editore Zini-

cholli mise in vendita l'opera scritta 
dull'illustro profossore Agusta Righi 
in collaborazione col suo assisteuto 
Udssau, su lia lelegra/ìa sema filo, 
Contemporaiieameote, il Vmweg di 
Brunswick ne pubblica l'edizione te­
désca. 

Ecco brevemente il contenuto di 
questo libro Importantissimo, destinato 
a suscitare le più vive discussioni nel 
campo della scienza pura ed appliota, 

Nella prima parte si fa un neh'ama 
ai fatti fondamentali doU'enorgiu elet­
trica, e una esposizione critica dello 
reoontissime vedute su l'intima natura 
dell'elettricità. La seconda parte, rela­
tiva alle oscillazioai elettriche, dedica 
un esariento capitola all'argomento 
estremamente interessante dei radio-
conduttori. 

La terza parte del libro descrìve 
dapprima i cetodi di telegrafia senza 
filo fondati sull'elettricità, tna non su 
l'uso della onda alottnchs, qu le il 
sistema Marconi. Del sistema Marconi 
si ha un'amplissima e minuta desicri-
ziono, in cui ni à altresì rispettato il 
procos.io storico secondo il quale dai 
primi apparecchi si giunse ai f<iù per­
fezionati, di questi ultimi tempi. Né 
sono omessi, anzi descritti e discussi 
con la dovuta larghezza, i sistemi di 
Lodge e di Muirhead, di Qrauo, di 
Slaby-Arcn, tendenti a raggiungere la 
sintomo. 

Sesiuo la parte quarta, che tratta I» 
appMcazioui similari cui sorride forse 
UQ immenso avvenire, cioè la telegra­
fia senza filo mediante le radiazioni 
U t VI U f i V l V^i-ui <j •t*"rtMVtVKìJiltlHi 

Infine, un'appendice, che figura sol­
tanto nell'edizione italiana, si riferi­
sce alle esperienze eseguite nella re­
cente campagna navale radiotelegraflcu 
della CaHo-Alberlo. 

l'utta l'opera è svolta con rigare scien­
tifico che non esclude la chiarezza 
della forma, per la quale essa è ac­
cessibile anche ai profani, E) con essa 
l'illustra K'ghi corona, in ancor gio-' 
vane età la. sua luminosa Carriera di 
scienziato, che, se avesse voluto, avreb­
be segnato orme profondissime anche 
nel campo delle applicazioni pratiche: 
come prova il fatto che, pur additando 
tutta l'utilità che si poteva ritrarre 
dal telefono che s'ascolta a distanza, 
da lui adeato nel 1878,' dopo averne 
dato e posto in azione un modello, 
egli ritornò alla serena quiete delie 
sue ricerche prettamente scientifiche, 
lasciando agii inventori la cura di per­
fezionare e applicare. 

•:s:ca^.—• . 
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ISSOCIAZIQIIE AQB&Rii FfiIDLANi 
Beco t] sommario defl'uKìaio bollettino.' 
AgsociazioDa agraria friulana: Verbale della 

sedata consigliare del 20 dicembre 1&08 (F, 
Berthod); Cemueica^ioDÌ t Oooranza al Boaatcro 
Focile; Laocito delia ai(;uora Livia r'abria-Cam-
pioli; Sooi morosi; Frevaotivo ìWi; Relazione 
aallo scQolo oastarJ; Oeteroiiaaztouo delia data 
doiraBsemblea dei «oci; Verbale dell'asaemblea 
generale del 31 geimaio igj3 (C. Berthod; Pro-
veotiro 180.^; Nomioft dissi oonaiglieri; Nomina 
di tre revisori dei coati. 

Jl nuovo ofaegQD dì modiflca^jon! alla logge 
forestale del 20 giugno 1877. 

Note ealla cantina aosiale di Bod^pest (E. de 
Brandis* 

Il panello di granoturco (dott. Z. Bonomi). 
Le ^eicaie (u. Oapaonj). 
So 11 nitrato sodico può aoatilairai con una 

Oliacela dì nitrato sodico e di aolfuto ammonico 
(D. Poruglio). 

Bibllograflo! La Biblioteca agraria "Pietro 
Cgppari, (F. B.); Tfatlato di frntlicollor» (Z. 
ft.)\ Vaaeinecuni dal commarciante di uva e vino. 

Fra libri e giornali t Sull' inro^ondttà dello bo­
vine (dott F. Loremoo, dott T, Zambelllj; La 
chiari6oBziotio dei vini (A. Mareacalcbi). 

Notizie varie: — La legge auU'alcool indù» 
•triale e stia riperoawiona nell'agricoilnra — 
Boa succeaatona nello colture — Un ooncoreo a 

firemi tra atsuciazioni e privati che esercitane 
'induitria dei vino — li commercio delle ove 

io Owiiiania • • La produsione dello zacchera 
in vari paesi d'Euroj» nel J902 — Programmi 
di coaeorso — Concorsi e premi por favorire 
le Aasociazloai che mirano a promuovere lo pre­
parazioni di vioi b tipi coataoli — Aumento di 
cjivaUl •talloni — Le latterie cooperative nella 
Froriucl* beig» del Losiembiirgo - Il commercia 
in Sardegas - - Miniatero di agricoltura, indù-
atris e commercio —11 oommeroio delle nova — 
Libri pervenuti in dono. 

,Ci«ldala, 25. — Eohi do! lieto oon-
vsgno. —r Quando si ritorna da una 
festa impressionante, nel senso più 
bello della parola, non è m.eraviglia se 
si precipita nello inesattezse e nelle 
dimenticanze. 

Nella relazione di ièri sul « lieto «on-
vegno nel collegio di S. Pietro al Na-
tìsone» abbiamo omesso, nosti-o mal­
grado, molte particolarità, specialmente 
nei riguardi della rapresentaziono. 

Ci conforta però 11 pensiero, che 
quanto prima ci sarà data ocoasiane 
di ripararvi, poiché a metà quaresima 
assisteremo al bis delle sartine con 
unitovi qualche cosa d'altro di geniale, 
di attraente. 

Infatti ci consta che i'es'raia Diret­
trice signora Linda Polanesi intenda di 
far ripetere il trattenimento per appa­
gare il desiderio dimostrato da molti 
che non poterono intervenire la sera 
del 24. 

Questa seconda volta però lo scapo 
è gentile, il pensiero è nobile. Esso 
ha la felice idea di ripotere il geniale 
trattenimento ^»'o Patronato scalaslico. 

Noi non solo plaudiamo, ma, secondo 
le nostre modeste forzo concorreremo 
con la parola e con qualche cosa d'altro. 

Durante una osna — Durante la cena 
fra lo cariche della Società operaia, 
servita egregiamente alla Trattoria 
«Zoldani , regnò la più famigliare al­
legrìa. 'Vi fu qualche tentativo di . . . 
manifestazione, ma sìccatto erano stati 
banditi i discorsi, non vi furono che 
sempiici brindisi. 

E noi ne facciamo subita uno alla 
« fratellanza sociale ed alla concordia 
cittadina». 

Primo ài Quirasimi —• Questa mane 
molte faccio sparute e molti borsellini 
vuoti 

Nel dopopranzo la maggioranza, man­
tenendo le tradizioii', si riverso fuori 
muro, nello vicine fiazioni a meren­
dare. 

Anche noi, per non essere dì meno 
degli altri, fummo a Kubgnacco, in 
buona compagnia, od incontrammo molti 
gitanti. 

La Societi dell'Organe — Tutti i 
componenti la Società dell'Organo, por 
dimostrare che il loro scopo è di far 
divertire e di divertirsi, si è oggi re­
cata in coi'pere a Faedis per procla­
mare la uusLtiu&iuii,? aqiiu ovuivui. ai 
resistenza contro la musaoeria, le mal­
dicenze e le lettere anonime. 

F a g a c i n a , 25 — Eohi di una gra­
vissima disgrazia - r (l V.) — Ieri 
fra atroci spasimi cassava di vivere 
quel povero bambino Filetto detto Fant 
che cadde accidontalmonte nella cal-
daia della lisciva bollente. 

Cadi<oipO| 35 — Cavallo in fuga. 
— (Agostinis) — Il 23 carr. il noto 
negoziante di S Martino di Codroipo, 
Petris Giovanni, transitava per questo 
paese, con una carretta tirata da un 
cavalla. 

Nello svolto della via S, Rocco, per 
andare ai mulini, il cavallo si adombrò 
e vinta la mano al Petris si dava a 
precipitosa fuga. 

Questi, si,gettò giù dal veicolo, ma 
in cattiva maniera, tanto che riportò 
gravi lesioni alla faccia ed al capo in 
seguito alle quali stamane mori in San 
Martino stesso. 

Carnevale. — Le due veglie dì be-
neficeniia date dallo Sooieià Operaio e 
Commercianti di qui, il 14 ed il 21 
corr., la prima nella sala dell'Albergo 
«Romas l'altra al «Leon d'Oro» riu­
scirono splendide e con discreto civanzo, 

Gita -~ Nelle ore vespertine d'oggi, 
mentre il sole maestosamente volgeva 
ai tramonto, le due filarmoniche degli 
alberghi e liomi » e < Leon d'oro » 
punta curandosi del disagio dell'ultimo 
di carnovale, si unirono in ammirevole 
fratellanza, e con due giardiniere, ti­
rate da belli cavalli, di uguale mantello 
e adornati dì fiori artificiali, sì reca­
rono nella vicina Sadegllano, e nella 
osteria del sig. Ramotto suonarono al 
logramente, intai.to che le tradizionali 
aringhe di latte rotolavano e fnmioa-
cavano sulla graticola. 

Dopo lo spumautino, le due comitive 
tornarono a Codroipo allegre e soddi­
sfatte. 

Su e giù per Udine. 

Osservazioni metearologluhé. 
.Stariona di Udine — 8. Istituto Tecnici 

2 - 1003 ar> 9 ore IB ore ZI 

768.0 
83 

misto 

Bar. rid. a U 
Alto m. 116.10 
lÌTalIo dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
itiaasi 6:kd. mm< 
Velocità e dire­
zione del vento 
Term. centìgr. 

2g Toatparalura ' minima 
' minima all'aperto 

« I Temperatura ; » Ì S Ì - ; ^ . . , ; ^ 

7613 
43' 

misto 

calma 
11.0 5.8 

.. maasìina • 

761.9 
71 

sereno 

calme 
7,8 

Crisi al Collegio di Toppo 
Poco tempo fa avvartivomo l'urgenza 

di provvedere — a sensi del nuovo 
Statuto — Itila nomina della nuova Com­
missione pel Collegio dì Toppo.Was-
sermann. K sollecitavamo all'uopo la 
convocazione del Consiglio Provinciale. 
Questo perchè oravamo consci delle 
necessità cui s'imponeva di sopperire poi 
normale procedimonta dell' istituto cit­
tadino. 

Ora avvenne che ierl'altro sera la 
commissione provvisoria si radunasse 
appunto in se'guito a tali prooccupar.iani. 

Tre membri della Commissiono — i 
quali già avevano in oorpore il candi­
dato al rettorato — volaviind si pas­
sasse senz'altro alla nomina del mede­
simo; gli altri tre membri invece 
opinavano che tale nomina fosso inop­
portuna essendo già inoltrato l'anno 
scolastico; che si dovesse lasciarne 
r incarica alla nuora Commissione, e 
che in ogni caso il rettore avesse a 
venir nominato in seguito a concorso 
per titoli. 

Si decisa di passare alla votazione 
su questi opposti criteri ; ma poiché 
il presidente della Commissione voleva 
annettere a! suo voto un valore pre­
ponderante, si votò prima a schede se­
greto su tale preponderanza. L'esito della 
votazione avendo diviso i votanti in due 
parti uguali, il presidente avv. cav. 
Arnaldo Platee rìtonna di dover ras­
segnare le dimissioni. 

E la rassoguaraoo pure gli altri 
membri, assessore Pietro Sandri, onor. 
avv. Giuseppe Girardìni consigliere co­
munale, avv. cav. G. B Della Rovere, 
as.s avv. Kra«mo Francesohinis e asses­
sore ing. Borico Cudugnello. 

Di frante a tale stato di cose solle­
citiamo la Giunta municipale e la De­
putazione provinciale alla nomina della 
nuova Commissiono, e intanto a prov­
vedere die qualche persona i>tt<i i»! 
l'uopo con speciali incarichi venga de­
legata alla sorveglianza del Collegio 
Di Toppo affi,ichò non siano compro­
messi quei benefici che la eittadinaaza 
dava tranquillamente attendersi da tale 
istituto secondo 1 nobili propositi del 
munifico testatore. 

,780.0 

misto 

esima 
4.2 

11.B 
2.4 
1.4 
8.5 
1.0 

IERI A VAT 
Malgrado il tempo non apertamente 

serano, né completamento riscaldato dal 
sole ma precursore dalla vicina pri­
mavera, animato fu ieri nel pomeriggio 
il concorso tradizionale di Vat. 

Una folla di gente d'ogni classe e 
condiziono si riversava l Ilare e tran­
quilla sui prati brulli, quasiché la so-
pravonuta Quaresima col mistico me­
mento homo non riguardasse punto 
chi aveva poche ore innanzi assistito 
all'agonia de! carnovale. 

Un via vai di carrozze e giardiniere, 
tra il frastuono dei rivenditori d'aranci 
e frutta secca, ira lo 8ch>oppettio delle 
fruste aizzanti gli snervati ronzini, un 
mormorio gaio festosa accompapjnava da 
Porta Gemona fino a Vat una fila lunga 
ed interminabile lìi popolo. 

La campagna deserta, gli alberi nudi 
parevano ridestarsi da no lungo sonno, 
ed accorgersi che quella fiumana di 
gente avvertiva la primavera ni n lon-" 
tana ad inaugurava la prossime scaiu-
pagnate domenicali, le boccate d'aria 
rigeneratricì od i bagni di sole. 

Lo osterie affollatissìige emananti 
l'odore acre degli scopettoni arrostiti 
ocheggìanti talvolta cari più a meno 
intonati e striduli assoli di cantori im­
provvisati. 

Scarso il concorso degli equipaggi 
signorili che tanto brillavano nei bai 
tempi passati. 

Il popolo solo con la sua anima e 
con Ja sua vita prova ancora c/ie lo 
svago predomina alla uoia eterna della 
vita quotidiana. 

Il tramonto cui segui la grigia notte 
sfollò lentamente e sema alcun inci­
dente dì sorte la frazione dì Vat a più 
tardi la città riprese il suo aspetto, non 
sappiàiho se dire, quaresimale. 

. O m m l « « i o n a . Nella pubblicazione 
della lettera da Venezia 23 febbraio 
1903, relativa alla questione dei ma-
nicomìì {Friuli N, 47) per semplice 
svista del compositore, non comparve 
la sottoseriziane del P. dott. Cosare 
Miooretti. : 

d o s e asalUtaal • 
Assagnagìaa» alla twta. oategorlà' 

per gli arliooll 87 D 89 
della legge sul reolutamenlo. .ntllllart 

Nei Bollettino delle Opere Pie e dei. 
Comuni el è sottovata una gravo que­
stione in merito al diritto di esenzione 
della prima a seconda categoria e di 
assegnazione alla terza dell'inscritto di 
leva che abbia uno o più fràfoKI ob­
bligati al servizio militare. 

Prima dì opaettere il modesto noStro 
parere in proposito, reputiamo neces­
sario di ripntere qui i) caso péeeiso 
ppoposto al Bollettino, 

La famiglia di un inscritto di leva ò 
coni composta: 
Primagonilo - della c!a8.90 JS66 - ài l aai' 
Seoondo - t , 1868-d i3 ld . 
Terzo - » » 1871 . di 1 fd. 
Qoaf'o • » » 1 8 7 8 - d i l i d ; 

Il quinto, della classe 1882, ha <ìì-
ritto all'assegnazione alla terza cate­
goria'* 

La Direzione del pregiato periodico 
ha risposto in senso affermativa, ap­
poggiando la sua opinione sulla circo: 
stanza ohe, sebbene il primo e il terzo 
fratello non appartengano più all'eser­
cito permanente a non possano quindi 
tramandare il diritto d( esenzione, havyi 
tuttavia il quarto ohe trtìvasi obbligalo 
al servizio militare nell'esercito'parqa-
nonio e conferisce perciò il diritto me­
desimo al quinto inscritto di len, men­
tre la esenzione già accordata al fra­
tello dalla classa ìt>S8 non dev'essere 
dedotta perchè questa classe non è più 
obbligata al servizio militare oeV'aser-
cito permanente, a neppure, nella mi­
lizia mobile. 

Se non ohe,, tanto, il Consìglio di 
leva, quanto il Ministnro dalla guerra 
rigettarono la domanda di esenziaoe 
avanzata dairìnteressata, la cui fami­
glia trovavasi appunto nelle enunciate 
Condizioni, e il Bollettino, persistente 
nc/Itt sua opfniono, scorgo nell'accan-
nato rigetto una ingnislisia. • 

Non vogliamo addirittura discono­
scere che una writ. ingiuslisia v\ sia; 
ma, per quanto poro a noi sembra, 
non sta nell'interpretazione ed applica­
zione dell'art. 89 del testo unico 6 
agosto 1888, n. 5665 
. Esaminiamo infatti quanto preaop'iv.e 
questo articolo: 

Lo esenzioni del servizio di priiialB 
di seconda categoria in cui noi prece 
denti articoli 87 e 88, possono essere 
applicate nella stessa f.imiglia lid- a(-
trattanti inscritti, quanti sono 1 fratelli 
loro che si trovano nei casi ivi speci­
ficati, sotto deduzione della esenzioni 
accordate, benahà per altro- titolo,-a 
fratelli viventi, la cui classe è tuttora 
obbligata al servizio militai'e. 

Ora, la elasse dei nati nel 1888, al 
25 aprila 1903, giorno rfall'apertura 
della lava sulla classe 1882, era obbli­
gata al servìzio militare? 

Rsponde per noi l'articolo 1 del testo 
Unico suddetto: 

I cittadini dello Stato che conòorrono 
alla leva di terrò, idonei allo armi, sono 
personalmente obbligati al servizio mi­
litare dal tempo della lava delia classe 
rispettiva sino al 31 dicembre dell'anno 
in cui compiano il 39° della loro età. 

Dunque, se la classe del secondo fra­
tello appartenente alla famiglia ^i cui 
trattasi, non era più obbligata in quel 
giorno al serviisio militare nell'esercito 
permanente o nella milizia mobile, non 
può dedursone par questo ohe a(fa 
fo.«so obbligato al servizio tni/itare, 
poiché l'inscrìtto appartenente alla 
classe medesima non aveva compiuto ì! 
30. anno dì età, e non aveva diritto 
perciò al congedo assoluto, giusta .ri 
disposto del g 951 del regolaménto'2 
luglio 1890 sul reclutamento militare; 
onde, restando tuttavia in congedo il. 
limitata, ora ascrìtto alla milizia terri­
toriale, in conformità dell'art. 2 della 
citata legge, il quale appunto stabilisce 
ohe i cittadini non appartenenti all'e­
sercito permanente o a|la milizia mo­
bile, saranno ascritti alla milizia terri­
toriale. 

Doveva quindi legalmente éssero de­
dotta rosenziona accordata al fratello 
delta classe 1868, e da una tale dedu­
zione deriva come dura ma ìaevitaBilo 
conseguenza rassegnazione alla' prima 
categoria dell'inscritta della classe 1882, 
dappoiché l'tiniao fratello,, ii. quarto 
ohe apparteneva all'esercito permanente 
—• da cui traeva tuttavia il diritto 'di 
esenzione il secondo — non poteva al 
tempo stesso tramandare tale diritta al 
quinto fratello. 

Certo, sarebbe equo ed opportuno 
che tra lo altre modificazioni, una delle 
quali propugnammo in questp medesiajo 
periodico, da apportarsi alla le'^ge sul 
reclutamento del reglp esercito, fosse 
compresa quella che riguarda l'art. 89, 



nel senso obe reniiise «tabiilta la de> 
duzloae dello esenzioni accordato a 
(rateili viventi la oui alasse è tuttora 
obbligata al servizio-militare ed a-
scrina all'esercito permanente. 

B' inratti strano ed igooogruo oh» 
mentre un fratello di prima categoria 
della olaa-sa I S T l h a cessalo di traman­
dare il diritto di esesiono, un altro 
fratello di terza categoria della classe 
1868, ed anche del 1863, vaio a diro 
di una classe anteriore di otto anni, 
continui tuttavia a considerarsi nel 
pieno godimento del propria diritto di 
oBonzione dorivantcgli da altro fratello 
assai piti giovane di lui, ohe quasi 
quasi gli può essere figlio: e da tale 
stranezza consegue il caso frequente e 
doloroso che in una /amig:lia oompasla 
di 6 fratelli ne vengono arruolati quat­
tro, in prima categoria. 

Ma, flnò a che il legislatore — scrive 
il Servi — facendo opera saggia ed e-
qna, non avrà approvata la modidca-
zione che noi propugniamo, Ano a che 
l'art. 89 della leggo sul reclutamento 
Alti, vigore nella prosente sua dizione, 
in cui nulla amhiguitas est, non ò le­
cito allo aotorilii di applicarlo altro 
ohe nel senso fatto palesa del proprio 
significato delle sue parole e dalla in­
tenzione del legislatore, e, nel caso e-
ntinciato, non può, secondo il nostro 
avviso, sostenersi che nella interpreta-
isipne .ed applicazione di esso siasi com­
messa un'ingiostizio. 

I P p a a t i t o R e g g i o C a l a b H a 
1 8 7 0 . 1 B 7 6 . 

La Banca di Udine s'incarica di cu 
rare l'incasso dello obbligazioni 

Reggio Calabria -1S70 
Reggio Cal«bri« )87G 

allo condizioni di riscatto stabilite, 
nonché acquista per contanti le pre­
dette obbligazioni, 

Il B o l l a t t i n o g i u i i i x i a p i » . Il 
Bollettino del ministero di gratia e 
giustiiiii' oontiaae una circolaro con-
cerjieoté.le annotazioni negli atti di 
stato civile dei titoli e predicati nobi­
liari. 

.Contiene pure l'elenco dei vincitori 
del .'oon.carso a 150 posti di alunno 
nelle cancellerie: parteciparono al con-
corso 1648 giovani, subirono l'esame 
1480, risultarono approvati 21(;, 

A DalllOglio procuratore del Re a 
Tolmezzo è concesso l'aumento sos-
.a'ennale, . 

' . .Ui in' i m « « o h « i * a t a f i n i t a 
Inn i l l e . Una comitiva di giovanotti in 
Jnìaschera l'ultimo di carnovale stavano 
'per recarsi da Bansaldella a Zugiiano 
:póde prender parte allo feste che coiti 
ili facevano-
'.; Lungo la strada i cuvalii ai ioibiz-
zàrrlrono ed il muratore Kugonio Ilo-
'iuanello fu Carlo d'anni 20 cadde. 

La r.ap^e gli passarono sulla gamba 
Maisihà- iraUaranàoglieìa. -, 
.- CU amici impressionati della gravo 

.disgrazia che capitò al Rumanelio de-

. Distettero subito dai divertimenti od 
ijuprovvisarono una colletta a prò dui 

.(Compagno disgraziato le quale fruttò 
' una discreta somma. Quindi traspor-
.tarono l'ammalato all'ospedale ove fu 
èiirato e dichiarato guaribile in una cin-
,quanlina di giorni. 

.' i l d o n G i o v a n n i t p u f f a i o p o . 
~.'-A proposito del ladro trulftittore eme­

rito arrestato con brillanto operazione 
. dalla nostra questura mentre stava go­

dendosela carnevalescamente con doile 
donnine, un truffato ci informa che il 
suo ver.o nome non è Bellina, bensì 
«gli si chiama Costantinis Gius^eppe 
idetto Bellina, di Amaro. 

Chi ci da queste notizie, venne dal 
.^ostantinis imbrogliato nel seguente 

, modo Egli.ai presentava noi negozio 
ilella vittima predestinata esibendo un 

Itirdme a 6rma d'un noto commerciante 
pel ritiro di tanti merce pel valore di 
lire 20»:'La mene la consegnata ma 
poi,., la firma era falsa. 

Àncbo questa andrà ad accrescere la 
terie delle denuncio di oui deve rispon­
derò ì) don Oiovanni dalle mani lunghe. 

D u a f u r b i I Due individui dall'ac-
eento meridionale si aggiravano da 
^qualche giorno nella nostra cittit od 
tari trovandosi noi Santuario delle 
'Grazie uno di essi gettandosi a terra 
Si mise a g l ' i d e e : Gesù, Maria, a chia­
mare ì santi e la defunta sua moglie 
ohe diceva esser morta santa. 

L'altro intanto, un brutto ceiTo, chie­
deva l'elemosina, ma il parroco accorso 
pota alloutanarU e consegnarli al vi­
gile Novello che si trovava sulla via. 

Ieri nel pomeriggio ripeterono la 
stessa storia sul piazzale di Porta Ve­
nezia. 

Cittadini all'erta. 

M l l ' O s p e d a l e . Ieri venne medi­
cato Rizzi Guido d'anni 24, fu Pietro 
di Pasian di Prato, muratore, per fe­

rita lacero contusa all'acoipite, ripor­
tata acoldentalmonte, guaribile In giorni 
10 salvo complicazioni. 

— Miloooo Brmacora d'anni 30, tu 
Giuseppe da Palmanova manovale, per 
ferita lafioro-oontusa del ouoio capei 
Irto, riportata accL-ientalmonte, guari­
bile in giorni 8 salvo complicazioni, 

— Stamane allo oro 7 venne medi­
cato Lenisa Ottavio, d'anni 42, fu 
Pietro, di Codroipo domicilialo a Udine, 
foriialo, per ferita lacero-contusa ripor­
tata in rissa e gurribiie in giorni 5 
salvo complicazioni. 

Buona uaanxa. 
Offa^te fatte alla Congregationo di Carità 

in morti di 
Malagaioi CoraKsou! Torasa; Elloro Àlas-

Bandro lire 1, Famiglie Prucber i. 
Portoliji cav. Prancuoo : Tonishia Culi>, di 

Tarconto lire I, lop Urogarlii, idr ir. ÌSaiilni 0-
norto 0 coDBort̂ *, ìd, I, Luigi e Vinosiiio Ar­
mellini, id, 2, Lombardi Earicc 2, Fanna An­
tonio I. 

Al Cotnitato Proteli, dalfinf. in morte di 
Itemigio avv. Bertolliii ; avv. Measio Antonio 

lire 1, notaio ISrmacora I, Stetaao Masaladrì 2, 
Giovanni Riui i, Bllllt [tubini Toceaa i, Con-
cina march. Corrado 2, 

Moretti Serafino: notato Qrmacora lire 1,OÌÌV, 
Stefatio Maociadri Z. 

Badino cav. Pietro : AaquÌDì co. Daniele lire 5, 
Stefano Maaoiadrl 2, Caterina FrancescliInlB 1, 
dott. Carlo Mannttlni 1. 

Angelioa Loiti: notala Eitùaoon lieo t. 
Franooaiio cav. Fertoldl : Olii, Della Mora lire I. 

Memoriale dei privati. 
Gonoopaf 

Conservatori di ipoteche 
Si dà avviso che si sono reso vacanti 

io coDsorvatorie doiie ipoteciie di terza 
classe di Viterbo e di Rovigo, 

Lo cauzioni da prestarsi sono per 
entrambe di L. 4,000 noll'interosae del­
l'erario e di L. 30,000 a favore del 
pubblico. 

Gii emolumenti dichiarati e le somme 
corrisposte a compenso dello sposo d'uf­
ficio ammontano, per l'ultimo triennio, 
alle «ifre soguentl : 

Por la prima colletteria : 1809-900 
L. 1241 di emolumenti e L. 4,677 di 
compenso — IBOOaOl L 1,377 e L. 
'1,080 ~ 1901.902 L 1,466 e L. d,733. 

Por la seconda collottoria : 1800 900 
L. l.OiJO di emolumenti e L, 5,S47 di 
compenso — 1900 901 L. 1,008 e L. 
4,774 — Ì90J-902 L 1,081 o L. 4,986 

Ricevitori del lotto 
li' bandito il concorso alla nomina 

di ricevitore del lotto nei seguenti 
banchi : 

l.ò A tutto il 13 marzo ai banco n. 
510 in San Marzano sul Sarno (dire­
ziono di N'ipoli), assegnato a favore 
dei reggenti, gerenti e commesse del 
lotto che da due anni almeno, prestino 
servizio stabile nei banchi del suddetto 
compartimento. 

Aggio L. 600 — cauzione L. 485. 
'io A tutto il 9 marzo al banco n. 

417 in San Bartolomeo ih Guido (Na­
poli), assegnato alla categoria cui sopra. 

Aggio L. 7.00 — cauziono L. 005. 
3.0 A tutto il 7 inarzo al banco n. 

89 in Corda (Palermo), assegnato alla 
categoria di cui sopra. 

Aggio L. 600 — cauzione L, 490, 
4.0 Al banco n. 170 in Genova (To­

rino), assegnato a favore di vedovo ed 
orfani di impiegati non aventi diritto 
a pensione ed i cui autori godevano 
«no stipendio non infarioro ali'uggio 
del banco a concorso. 

Aggio L. 6,200 — cauzione L. 8,533. 
N lì. — Sull'aggio lordo dei sud­

detti banchi dovrìx essere corrisposta 
la ritenuta dell'I 1(2 per conto a fa­
vore del Monte vedovilo dei ricevitori 
del lotto. 

Cronaca aiadiasìapia. 
CORTE D'ASSISE 

Questa mattina i battenti della no­
stra Assiso ai aprono per la prima ses­
sione di processi penali, 

Presiodoià il cav. Sommariva, giu­
dici Sandrini e Cosafiini — P. M. oav. 
Specher — Cancelliere Febeo, 

I N F A N T I C I D I O 
S'ìncominciei'à con la causa contro Rus-
signona Maria fu Gio. Balta e Tassan-
Din Maria nata il '^8 gennaio 1869 in 
Aviano moglie di iStradolla Luigi con 
tre figli, villica; Tassan-Din Maria fu 
Angelo e Tassan Pasqua nata il 29 
gennaio 1840 in Aviano vedova di Gio­
vanni Batt. Russignana, villica, impu­
tate secondo l'atto d'accusa : 

la prima — del delitto provisfo dal­
l'articolo 309 Cod. Pon per avere, la 
sera del 5 ottobre 1902, nella propria 
casa in Marsure, per salvar il proprio 
onore, ucciso un bambino da essa di 
recente partorito ; 

la seconda — di oomplioitli nello 
stesso delitto giusta l'art, 64 n. 3 Cod. 
Pe. par avere aiutato ia figlia durante 
la esecuzione dei misfatto. 

I testimoni d'accusa sono: Monogoz 
la, Massaro Palmira, Cossettìni 
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Emilio, Mazzega Zanin Anna, Blancàt 
Caterina, Sella Giuseppe. A testimonio 
di difesa Ferro Oiovanni. 

Saranno sentiti come periti d'accusa 
Longo dott. Luigi, Do Cillia dott. Gii • 
corno ; di difesa il dott. Chi.iriilii.'ii 
prof Ettore, 

Alla difesa siedono gli avvocati Bal­
dini e Caporincco, 

T e a t r i «d A r t e . 
T e a t f o M i n a r w a 

A proposito della Compognia d'opera 
d'artisti lillipuziani che avremo tra 
brovo al Minerva, ecco che cosa scriva 
la Tribuita di lioma: 

« Al Politeama Adriano — N uno a-
vrebbe potuto prevedere la fortuna del 
Crispino e la Comare la sorte tocca­
tagli Ieri: una rappresentazione por o-
pera di artisti lillipuziani in uno dei 
piìi vasti teatri d'Italia! Crispino, An­
netta, la Comare, i dottori, il coro, 
tutti insomma 11 artisti superarono di 
poco, quanto a statura, la spalliera 
delle scranne, ma quanto a valore, non 
si arra noi dire, che motte rappresen­
tazioni di artisti grandi furono inte­
riori a quella dogli artisti piccoli. 

Lo parti principali sono affidate a 
sol graziosi giovanetti, cho furono assai 
applauditi per sicurezza di scena, e per 
giusta intonazione di voce. 

Ma la parto piìi gustosa dello spet­
tacolo è indubbiamente il coro, una 
trentina di bambini che hanno cantato 
come pochi cori dei nostri tsatri d'oggi, 

Le rappresontazioni lillipuziane a-
vranno un grande successo nel pubblico 
dei nostri piccini ». 

Speriamo ohe cosi sarei anche a Udine. 

L'annuncio della compagnia dramma­
tica Caimmi-Zonoada che pubblicammo 
ierl'altro, ai riferiva al teatro Sociale 
e non al Minerva. 

NOVITÀ musicmu 
e. S. CALEGftRI. — Appassionalo 

— Romanza senga parole per Piano-
torte. — 11 componimento del maestro 
Calegari è por ideazione, per svolgi­
mento 0 por istile la piii adeguata 
estrinsecazione dei titola. In questo 
lavoro rogna sovrana ia passione attra­
verso processi peregrini o sempre in­
dovinati. — Senza banali (à d'effetti, 
nella indovinats, voluta insistenza del 
suo andamento, esso rivela noi Cale­
gari la vera anima- d'artista che sa 
toccar agli effetti più commoventi con 
più spontanea semplicità di mozzi. 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei vaio i pubblici e dei cambi 

del giorno 35 fibrato 1903 

RENDITA 6 •/, . 102 62 
p 4 • ' . ° / . • • • 107 — 
n 3 V , "••. • • • • 09 33 
» 3 " / . • • • 72 — 

Azioni. 
fianca d* Utilìa «53 50 
Ferrovie Meridionali . , 692 —. * Mediterranos . aa 75 

Obbligazioni 
Ferrov, Udinc-Footebba . 501 — „ Adoridionali 847 60 

„ Mediterraneo i 7o . b03 — „ Italiano 3 % av — CittH di Roma (4 ".'i. oro) 513 50 

Carlolle, 
Fondiaria Banca Italia i Va . 605 75 

580 — „ CaisaR., Milano 4° / , 512 — 
„ lat, Itai, Roma 4 T 

516 
506 

75 
25 

„ Idem 4 '/, '/o 520 — 
Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro] . . . . 
Londra (sterline) . 

100 02 Francia (oro] . . . . 
Londra (sterline) . 25 15 
Germania (marcni). 122 71 
Austria (corone) 104 77 
Pìetroborgo (rubli), 265 20 
Romania ( l e i ) . . . . 98 35 
Nuova York (dollari) . 5 13 
Turchia (lire turche) 22 67 

RiEBIG* 
Non si saprebbe trovare 

un preparato più facile da 
adoperarsi e più squisito dal 
vero estratto diCarne Liehig 

U D I N E 

Gpando assopi imenio 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

~ 9 Prezzi onestissimi %— 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa ancho 
ammobigiiata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla roduziono del Friuli, 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LJk 
S A L U T A R E ! iiOO Gorliflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b a r t o I — uno del comm. 
B. Quirico medico di S . M> V i t t o P i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Qius. 
Lapponi mediso di S . S« L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Minietr>o della Pubbl. Istrnz 

Concessionario per l'Italia A< IT 
R A D D O . U d i n e . 

SOPBA SCARPE &OIMÀ 
presso il Negozio 

Biciclo e iaccliui da Cncire 
Taodopo De Luea 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n i n e d a ^ U a d 'o iPo 
ali'Esposìzìane Campionaria 

di Udine. 

Da Mn\ solo - all'actoa iil al salti 
Invenzione del fu chimico farmacista Luigi.Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordani) (Ka^agoa) 

Municipio di Pagnacco 
A tutto 31 marzo 1903, presso l'Uf-

fioio Municipale, resta aperto 11 OOD- ' 
corso per la riapertura di una farmacia 
nel centro del Capoluogo. . 

Compenso annuo al titolare L, SJQO 
per un triennio, con obbligo di aprire 
l'esercizio di farmacia entro il 1° mag­
gio p. V. 

Insinuare istanze d'aspiro — corre­
dandole dui documenti prescritti —- s 
cioò: 
1. Fede di nascita e di cittadinanza; 
2. Attestato di moralità di data re» 

cente ; 
3 Stato di famiglia ; 
i. Diploma di autorizzazione all'eser­

cizio farmaoeuUoo ; 
5. Fedina penale di data recente.. 

La nomina è di spettanza dei Con­
siglio Comunale. ^ 

Pagnaeco, 18 febbraio 1003. 
Il Sindaeo 

f. Riììani cav. Oio Balta 

Avviso di Concorso 
>!ì̂  tutto ZO marzo p v. è aperto il 

concorso al posto di Maestra Dlrottrioe 
dell'Asilo Infantilo di Mortegliano, ooo 
l'annuo stipendio di "L. .700. L'eletta 
dovrlt assumere il posto appena appro­
vata la deliberazione di nomina. 

Morteg iano, 12 febbraio ISOS. 
Il Pruidoite 

A. Brunioh. 

TUTTI I eiOHN! 
d e l l e o r e 18 mei>> 

VIA MERCATOVECCHIO, 1 

Titta i Giovedì e Domeniche 
mennghe e storti alla Panna 
di latterin. 

Servizio spoainle completo per Nozze, 
Battesimi e Soires Assorlimonto sao-
chetti raso, bomboniere cerxmishe, 
confetture e Fondant. 

Prof. E. CH IARUTT ÌN I 
Sgeciaiista osi le lalatìle intem 6 w m 

oonsultaxleni 
ogni giorno dalia ore U ' / , alle 18«/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

CASA DORTA 
MeAnccMo H.i- ADparlaMlo i'alfittan 

seconde plano. 

Avvisi in IV pag. a prezzi initi 

Giuseppe Sorghetli direttore reipomatHe 

Stamane allo ore 7 spirava noi bacio 
del Signore l'angioletto 

D i o d a t o P e l a a Q ' G a e p a p i 
d'anni 'ò e mezzo. 

I genitori, i nonni, ed i parenti tutti 
desoìatissimì ne diinno il tristissimo 
annunzio. 

Udine, Ì6 febbraio 1903. 
Pei funerali, che seguiranno in La-

tisana, sarà data partecipaziono parti­
colare. 

R i n g p a x i a m e n t o 
Francesco Nascimbeni e famiglia, 

profondamente commossi, ringraziano 
gli impiegati tutti deli' Intendenza e 
dell'ufficia tecnico di Finanza, la gen­
tilissima direttrico dell' Educatorio 
«Scuola e Famiglia» signorina Ida 
Bianchi, le buone maestre signore Moro 
0 Zampieri e tutti quoi pietosi che 
spontanei concorsero a rendere l'estremo 
tributa di rimpianto alla salma del loro 
angioletto Cay^lo cosi Immaturamente 
strappato agli alTetti e gioie famigliari. 

AMARO BABEGOI 
a basa di Ferro-Cliina Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliora 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
de! RABARRAIiO oltre d'attivare le funzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far» 
macie. Droghieri e Liquoristi, 

li Chimico Farmacista UAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro ia bolsaggine e tossa dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta 

E. G. F. l l l B s p e g g i - P a d o v a » 

O J R E F X C B X a i - A . 
/ Ricco e Svariato Assortinieiilo di 

OREFiCERIA-GIOJELLERIA 
OROLOGERIA-ARGENTERIA 

— « mtt\ di luisiiaa i;jii<tiliiiia -

U L T I / I E NOVIT/I 
— bELLfl n o b f l 

Speeialiìà par regali^. ̂  
Inolslonì d'ogni genero / / V ^ 

MUNOURAMMl y 

' .^ ÈuriiiaUilnlsIijrequestiiliiiiiortaiili! 
^ ^ N ^ ^ t e i o z l a MI losst altri! ser turloslts E »i 

.\^!ii>rtlu 
Unilott d'i) 

e il'iirgeutu 

SI ssegtiisee 

' qitglanqqs lavoro 

0- d'Otefleedà 

' i rovtr i arlìccll ili suo aiislo ili WtJ I prezii 
1 Goiiillzloiil voiilaggiosisslnii sema coiifroiiiii-

PIHZZR nBi;cnTQHUOyo (aie S. Q|«eomo) 

o la o X. o ca-Eia I.A. 
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. - l e ìnsepzioni pep il " F F Ì O L si pieevono aseinsivaiiiente presso l'Araministpazione del &iopnale in Udine, Via Ppefettapa N. 

MlQONl- t£ C. -MIÌLÀPSO 
r-vv rn-

[•lei r-eln vi^rp ^ Q 

- •;.L...i, diL eiiml niPa-.-I, j» l \ ^ 

ic 1.1 nriiKliorc o , — ! « • PROFUMATA 
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@@r FMEIEI BI MASSIMA OOHVEMIEUZA 

Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

Implìinto completo per la nichelatura, ramatura e incis ione ga lvan ica - Vernic ia tura a ifuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Tia. Daniele Manin, N. 10 - DSIfiE 

BRSNfiE DEPOSiTO 

E LETTE 
^S" de l l e FaS^fopiche E s t e r e più a c c r e d i t a t e "m» 

(Wheller- e Wiison - OUpkopii « Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu - MQHer • Humbep > Adllei* • Steyp ° Opel • ecc . ecc.) 

BICICLETTE DL LUCA da l ire 250^ a 3 5 0 - Bic ì c l e t to raccomandato l ire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di aocossori -— Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop origiuali, l'irelli, ecc.' 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 
immmmmmmmmmmHBmuamuKSBwm 

Udino ÌWi — Tip. td. B«r4il8ao 
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